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LET'S START UP! LA SCUOLA LANAVE POLIZIA DI STATO 
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MAGAZINE SCOLASTICO    
ni, docenti e genitori sperimentano la CONCORDIA,  

cum - 'con' e cor cordis 'cuore' cioè 
l’armoniosa situazione in cui il sentire, il volere e l'agire 
di più persone sono liberamente in accordo. In defini-
tiva, vuole essere una esperienza di unità dei cuori, di 
unità di intenti.  

In tale ottica, le emozioni, le sensazioni, i pensieri, le 
riflessioni prendono forma e ricevono lo spazio utile 
per esprimersi tutte, nell’armonia, nel rispetto e nella 
consapevolezza che sono frutto di un lavoro corale 
che coinvolge tutte le componenti della comunità di 
tutti gli ordini scolastici. 

Con tale progettualità la scuola tutta fa anche esperien-
za di una didattica rinnovata che può destare l’interes-
se, la curiosità, la voglia di approfondire le conoscenze, 
che può sviluppare le competenze, rintracciare i biso-
gni e promuovere le iniziative utili corrispondenti. 

Attraverso il giornalino, l’I.C. Don L. Milani vuole, 
quindi, sperimentare un nuovo approccio relazionale, 
metodologico, didattico per stimolare la riflessione 
sulla unicità e preziosità del contributo di ciascuno, 
sull’importanza delle esperienze e delle progettualità 
vissute, per alimentare lo spirito di collaborazione e 
affinare le abilità, le competenze linguistico-espressive, 
la creatività comunicativa. 

In linea con le finalità innanzi esplicitate, il Progetto 
PNSD, che ci consente di avviare la realizzazione del 
giornalino, si sviluppa attraverso due moduli comple-
mentari e intimamente collegati che vedono la parteci-
pazione di alunni e docenti della scuola secondaria:  

 il modulo “redazione” che si occupa della sele-
zione delle fonti, della ricerca di notizie e di 
informazioni; 

 il modulo “montaggio” che cura la grafica, rea-
lizza il menabò e gestisce il software per il for-
mat del giornale. 

Nella dinamica dei gruppi, gli alunni, coordinati da 
esperti e tutor, coinvolgono genitori, docenti e compa-
gni di tutta la scuola e valorizzano il personale contri-
buto di ciascuno.  

Strumento informativo e formativo, strumento 
metodologico, strategia per crescere come comu-
nità: questo è il nostro giornalino scolastico! 

Nel bel mezzo della pandemia, tra gli alti e bassi di un 
anno scolastico difficile, imprevedibile, impegnativo, ci 
apprestiamo a fare questa esperienza.  

Ringrazio tutti e ciascuno per il contributo personale e 
per l’impegno profuso. 

Buona lettura 

 
Dirigente    Scolastico 

Prof.ssa   Zoraide   Cappabianca 

È con orgoglio e grande soddisfazione che inauguro 

il numero “zero” del Magazine scolastico dell’I.C. 
Don L. Milani di Bari!  

Un’esperienza non del tutto nuova per la nostra scuo-
la, considerate le precedenti progettualità realizzate 
nella scuola secondaria di I grado; una esperienza che, 
tuttavia, con il progetto Piano Nazionale Scuola Digi-
tale, ha preso forma quest’anno con un taglio verticale 
rinnovato. 

L’obiettivo del magazine è quello di dare voce ai bam-
bini e ai ragazzi, ai genitori e ai docenti di tutti gli 
ordini, dall’infanzia alla scuola secondaria, passando 
per la primaria…di comunicare correttamente, di 
diffondere sul territorio una rinnovata identità 
dell’I.C. Don L. Milani, di promuovere una idea di 
scuola che pone al centro del progetto educativo la 
relazione, lo stare insieme, il NOI. 

Il focus che si intende proporre, dunque, è sulla co-
municazione corretta, che nasce dalla costruzione di 
una comunità viva che pensa, partecipa, agisce, colla-
bora, condivide… senza personalismi e individualismi 
esasperati, con lo spirito di squadra e la voglia di stare 
insieme per produrre pensieri, idee, proposte, per 
conoscere l’altro (gli altri ordini, gli alunni delle  classi) 
e per farsi conoscere dagli altri sul territorio. 

Il giornalino, prima di essere un efficace strumento 
didattico, vuole essere allora un momento in cui alun-

https://unaparolaalgiorno.it/significato/armonia


La scuola LANAVE accoglierà i più piccoli del quartiere 
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  PRONTI … PARTENZA … VIA! 

Grazie a Paola Romano, as-

sessore alle Politiche Giovanili, 
a Giuseppe Galasso, assessore 
ai Lavori Pubblici, nonché ai 
consiglieri del III Municipio, 
finalmente anche il quartier San 
Paolo potrà usufruire di un 
importante servizio: un asilo 
nido comunale. Sarà aperto a 
settembre presso il nostro isti-
tuto, e più precisamente nella 
scuola dell’Infanzia, plesso 
Lanave, e andrà ad aggiungersi 
agli altri quattro già presenti in 
alcuni quartieri della nostra 
città. 
La struttura, che presenta già al 
suo attivo grandi spazi esterni 
ed interni, accoglierà i bambini 
da 0 a 6 anni e vedrà la realizza-
zione di 3 sezioni, destinate alla 
accoglienza di 20 lattanti, 15 
semidivezzi e 15 divezzi. Un 
asilo nido rappresenta solita-
mente per molte famiglie il 

primo momento di inserimento 
in un contesto socio-educativo 
e per un quartiere come il no-
stro, da sempre popolosos e 
popolare, la presenza di questo 
servizio rappresenta una grande 
opportunità poiché ci consenti-
rà di collaborare sin da subito 
con padri e madri, molto spesso 
giovani, e favorire la crescita 
armonica dei più piccoli, ma 
soprattutto promuovere azioni 
sinergiche nel quartiere e per il 
quartiere. 
L’apertura di questo asilo nido 
si presenta come una grande 
occasione, un’opportunità per il 
nostro comprensivo consenten-
doci di tessere quel dialogo 
educativo che ci è proprio, 
volto all’accoglienza e alla cura 
di tutti quei bambini e bambine 
che vogliono crescere, impara-
re, realizzare i propri sogni. 

Ins. Domenica Di Venere 
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2011: sono già passati 10 

anni dall’ultima pubblicazione 
del giornalino scolastico da 
parte degli alunni della scuola 
media Ungaretti, in cui si rac-
contavano fatti inerenti la sto-
ria, la cultura generale, ma an-
che l’attualità.  Ultimamente 
però, grazie ai fondi del proget-
to PNSD (Piano Nazionale 
Scuola Digitale), 40 alunni, che 
frequentano le classi prime e 
seconde, sono stati chiamati a 
dare nuovamente vita al giorna-
lino ed io sono uno di loro! C’è 
un gruppo redazione, alla guida 
dei prof. Zubani e Strippoli, che 
ha il compito di individuare le 
tematiche, ricercare materiale, 
raccogliere gli articoli prove-
nienti da tutti quelli che fanno 
parte della nostra scuola 
(alunni, docenti e genitori) e 
provvedere ad una revisione. 

Gli articoli scelti vengono poi 

inviati al gruppo Montaggio 

dove, grazie alla presenza dei 

prof. Noia e Berardi, gli alunni, 

attraverso un programma chia-

mato Publisher, iniziano ad 

inserire quanto scritto nel me-

nabo’. Ops… dimenticavo! Il 

nostro giornalino si chiama “Ad 

alta voce” e questo titolo mi 

piace perché noi ragazzi dob-

biamo far sentire la nostra voce, 

raccontare chi siamo. 

Sono molto orgoglioso di esse-
re stato scelto per partecipare a 
questo progetto essendo un 
alunno di prima classe e spero 
di continuare anche il prossimo 
anno. 
Le attività mi piacciono perché 

con i prof si parla, si discute ma 

anche si ride e scherza. 
Daniele Vurro - Sec. 1b 

 

Diciamo le cose...ad alta voce!  

Il ritorno del 

giornalino 

scolastico 

dell’istituto 

comprensivo  

“Don Milani” 



Il giorno 16 aprile 2021, pres-

so l’I.C. Don Milani, in collabo-
razione con la Polizia Postale, si 
è tenuto un incontro sulla deli-
cata e spinosa tematica del bul-
lismo. La nostra Dirigente, 
prof.ssa Zoraide Cappabianca, 
ha introdotto l’incontro ringra-
ziando la professoressa Petti, 
organizzatrice dell’evento e 
referente del bullismo, e l’assi-
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Uso consapevole di Internet e Social Network 
violenti sulla vittima, conosciuta 
spesso in contesto scolastico; 
stessa cosa accade nei casi di 
Cyberbullismo quando tramite 
social network si è aggrediti da 
persone “conosciute in rete” e 
quindi sconosciuti di fatto! Ci 
ha raccontato poi che gli acca-
duti sono solitamente denuncia-
ti da persone non coinvolte 
negli atti e mai dalla vittima 
stessa, fortemente intimorita 
dalle irrepetibili violenze subite. 
Più volte ha ribadito che biso-
gna usare in modo consapevole 
Internet e i Social Network 
tanto amati da noi ragazzi per-
ché possono essere fonte di 
informazioni, curiosità di ogni 
genere, ma anche nascondere 
insidie e pericoli. Nell’istituto 
Don Milani si pone molta at-
tenzione al fenomeno del bulli-
smo: sono stati individuati, 
infatti, degli studenti che fungo-
no da “sentinelle” per indivi-
duare o denunciare tali atti.  
Fortunatamente non sono stati 
denunciati sinora e si spera che 
grazie alla collaborazione tra 
professori e alunni questo non 
succeda mai. 

Elena Tamma - Sec. 2d  

stente capo Roberto Borraccia 
che ha parlato a noi studenti 
delle classi prime e seconde 
sulla differenza tra il bullismo, 
fisico e verbale, e il Cyberbulli-
smo.  
Il Borraccia ha detto che il bul-
lo ha un carattere generalmente 
impulsivo e quindi è capace di 
riversare la propria rabbia attra-
verso parole offensive e atti 

https://

www.donmilanibari.it/

joomla30/index.php/

buone-pratiche/bullismo-

e-cyberbullismo-stop 
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Dante 700 

Dantedì, la giornata naziona-

le dedicata a Dante, il sommo poeta 
fiorentino che oggi festeggia il 700esi-
mo anniversario della sua morte.  
Una ricorrenza voluta per la prima 
volta nel 2020 dal Ministro della Cultu-
ra Dario Franceschini e che quest'anno 
cade nell'anniversario dei 700 anni dalla 
morte di Dante, avvenuta tra il 13 e il 
14 settembre del 1300. 
Si festeggia il 25 marzo perché secondo 
gli studiosi proprio in questo giorno 
Dante inizia il viaggio della Divina 
Commedia. 

 
VOCI NOSTRE 

Scoprire le origine della nostra lette-

ratura, per noi alunni di quinta è stato 

super fantastico. Di Dante abbiamo 

spesso sentito menzionare il suo 

nome, ma chi poteva immaginare che 

un uomo avesse così tanta fantasia da 

arrivare ad entusiasmare così tanto 

noi ragazzi? E’ stata una idea geniale 

quella  della Raffaello Editori di con-

dividere  in streaming con circa 2000 

altri studenti di scuola primaria ,  una 

lezione interattiva su Dante Alighieri, 

raccontata e illustrata da Gabriella 

Santini. Abbiamo scoperto come 

quest’opera così tanto temuta dagli 

studenti di ogni generazione, è in 

realtà molto attuale e avvincente …a 

noi è piaciuta, ci ha coinvolto e incu-

riosito tanto, forse tra qualche anno 

cambieremo idea, chissà, ma per noi 

oggi è stata davvero una grande No-

vità.  A tranne vantaggio è stata la 

nostra insegnante, che ha approfitta-

to dell’evento per verificare se sapes-

simo scrivere una Biografia…leggete 

un po’? Accettiamo volentieri pareri 

ed opinioni.  

V B - De Fano 



Il 4 marzo 2020 è il giorno  in cui le 

nostre certezze e la nostra serenità sono 
state spazzate via! 
Sono madre di due preadolescenti che ha 
continuato a scegliere per loro la DAD: la 
didattica a distanza! 
Sono fermamente convinta che quella di 
adesso non sia SCUOLA, perché la 
SCUOLA è socializzazione, confronto, 
interazione, odori e suoni, è lo sguardo 
dell’insegnante che ti scruta in mezzo agli 
altri e che ti tiene “sveglio”, è quella co-
municazione non verbale che crea un’em-
patia (o un’antipatia) vitale e positiva. 
Tuttavia è comprensibile che allo stato 
attuale quella della DAD o DDI che sia, 
si presenti come l’unica soluzione che 
possa “proteggerci” gli uni dagli altri. 
Gli sforzi compiuti sinora da tutti i prota-
gonisti di questa triste vicenda (dirigenti, 
genitori, docenti e alunni) sono stati enor-
mi conseguendo peraltro grandissimi 
risultati!  
Presidi e docenti sono stati catapultati da 
un giorno all’altro in una realtà mai speri-
mentata prima, ma lo sforzo più grande è 
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toccato ai nostri figli, segregati fra 4 mura 
con tante rinunce. 
Spesso sento commenti di genitori preoc-
cupati per la perdita di “contenuti e co-
noscenze”, delle ore di lezione perse. 
Sinceramente non me ne preoccupo 
affatto, non solo perché nelle nostre 
classi si lavorava e si continua a farlo 
anche in DID con la stessa perizia e co-
stanza, ma perché sono convinta che, in 
questi mesi, i nostri figli abbiano impara-
to una dura lezione. 
Rendiamoci conto che stanno crescendo 
un po’ più in fretta di altri sbagliando 
pure qualche congiuntivo o confondendo 
il mcm ed il MCD, ma stanno scoprendo 
il vero senso della libertà, un bene che 
sussiste nella misura in cui ognuno di noi 
rispetta l’altro, ed è in suo nome che i 
nostri figli dovranno accettare di masche-
rare i loro sorrisi ed i loro sospiri, riem-
pirsi le narici con l’odore dell’alcool e 
studiare, apprendere, imparare, sognare, 
costretti a casa o come speriamo in un 
banco, perché quella mascherina non 
bendi mai i loro occhi, né i loro pensieri. 

Nicoletta Catacchio 

Presidente del C.d.I. 

Un anno di DAD: la voce di una mamma 

Sopravvivere alla DAD: la voce degli studenti  
Io… Speriamo che me la cavo! 

Siamo quasi a fine anno e 

siamo ancora in DAD...questo 

è veramente triste! Ogni matti-

na bisogna accendere il compu-

ter e cliccare su teams con la 

speranza che l’incubo della 

disconnessione passi.  Ogni 

mattina spero di non sentire la 

mia prof urlare per le telecame-

re disattivate, o i microfoni 

accesi che creano interferenze e 

danno fastidio. Non credo sia 

possibile descrivere la rabbia di 

aver perso la prima media, l’an-

no secondo me il più bello, in 

questo modo!  Mi manca tanto il 

suono delle campanelle, le urla 

dei ragazzi all’uscita, i nostri 

disegni sulla lavagna, l’amuchina 

sui banchi e il rumore delle mati-

te che cadono per terra e rom-

pono il silenzio e l’attenzione. La 

cosa che più mi crea rabbia è il 

fatto che molte persone non 

capiscono la gravità della situa-

zione e, se non migliora, rischio 

di trascorrere anche la 2/3 me-

dia in DAD...mi viene quasi da 

piangere.  

Il momento più bello, quello 

della conoscenza, della scoperta 

dei nuovi compagni e prof., mi è 

stato rovinato. Spero di tornare 

molto presto a scuola anche se 

mi sembra impossibile. Io conti-

nuo a sognare i banchi e le sedie, 

i gessi, le penne, le cartelle e 

l’aula sperando che questo mio 

sogno si avveri presto. 
Gabriella Ricupero — Sec. 1e 

Beh che dire...chi se lo scor-

da il 9 Marzo del 2020?  

Inizio un lockdown nazionale! 

Tutti a casa e tutti gli   studenti 

e docenti in didattica a distanza. 

All’inizio questa novità ha crea-

to tanto entusiasmo per molti 

dei miei compagni ed amici, 

curiosità per alcuni e panico per 

i genitori.  Non è stato facile 

per molte famiglie ritrovarsi in 

casa tutti insieme, 24 ore su 24, 

ognuno chiuso o confinato 

nella propria stanza a seguire le 

lezioni o svolgere le attività 

lavorative: sarà capitato anche a 

te che sul più bello perdevi la 

connessione, o “ti mutavano” o 

“ti facevano uscire”? Quanti 

problemi e novità ha portato 

con sé questa DAD. Il proble-

ma sicuramente è che ad oggi 

noi ragazzi, dopo più di un 

anno, siamo stanchi di passare 

tante ore vicino al PC!  Manca, 

manca il rapporto tra le perso-

ne, quel contatto quasi fraterno, 

c'è proprio voglia di stare tutti 

insieme, riabbracciarsi e far 

vedere i nostri bellissimi sorrisi.  

Ho proprio tanta voglia di rive-

dere i miei compagni, vedere 

quanto siamo cresciuti e cam-

biati, chiacchierare con i prof. 

durante l’intervallo, insomma 

assaporare nuovamente la vita 

di classe. 

Dovendo fare un bilancio però 

devo dire che c’è anche un 

aspetto positivo in questa Odis-

sea: sto imparando a studiare 

con nuovi strumenti, a collabo-

rare anche a distanza, ma so-

prattutto ad essere più forte e 

determinata, e questo sono 

sicura è il miglior investimento 

per il mio futuro. 
 Martina Colonna — Sec. 2a 
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“Spazio alle 

nostre idee per 

migliorare il 

quartiere”  

zione di un capello solo perché 

veniva dal CEP!  Molti ragazzi 

hanno chiesto la creazione di 

luoghi dove poter passare il 

tempo dell’“imparare”, luoghi 

per lo studio, per eventi cultura-

li nonché per praticare attività 

sportive !  

Noi ragazzi abbiamo chiesto 

più sicurezza del quartiere: il 

presidente ha sottolineato l’im-

portanza della polizia, ma anche 

come le sole forze dell’ordine 

non possano fermare la delin-

quenza: è necessario il contribu-

to di tutti e che le scuole pro-

pongano percorsi di legalità.  

L'incontro si è concluso col 

presidente che si è appuntato 

con cura tutte le nostre  

proposte.   

La speranza è che possano 

essere accolte quanto prima per 

migliorare il futuro del nostro 

quartiere!  

 

 
Viviana De Salvatore — Sec. 2b  

Ungaretti per un confronto 

sulla vita del nostro quartiere, 

condividendo anche vissuti 

comuni, e avanzare proposte 

per migliorarlo.   

Ci ha raccontato di essere nato 

e cresciuto nel quartiere, e che 

da piccolo la madre gli vietava 

di uscire di casa perché “a 

quell’epoca” c’erano molte per-

sone pericolose per strada ed 

era facile cadere nelle mani della 

delinquenza.  Per lui l’unico 

contatto col mondo esterno era 

la finestra della sua camera, gli 

“Occhi quadrati”, da dove os-

servava il quartiere.   

L'etichetta del San Paolo come 

quartiere poco rassicurante 

esisteva già da tempo, e ricorda 

che bastava dire che venivi dal 

CEP per essere guardato male 

ed essere allontanato da chiun-

que ti passasse vicino.   

Penso abbia colpito un po’ tutti 

l’episodio in cui Schingaro, 

ancora ragazzino, venne incol-

pato ingiustamente della spari-

Il 9 aprile 2021 il presidente 

del III Municipio, Nicola Schin-

garo, ha incontrato in video-

conferenza i ragazzi delle classi 

seconde e terze della scuola 

Schingaro si fa avanti per il San Paolo  



motivi principali è che offre 
tanti e nuovi giochi: è possibile 
trovare IT TAKES TWO 
(gioco di coppia in cui ognuno 
svolge un ruolo ben preciso per 
completare le varie missioni), 
HITMAN 3 (un gioco in cui un 
personaggio viaggia in giro per 
il mondo compiendo omicidi 
organizzati senza farsi sgamare), 
CYBER PUNK 7777 (un gioco 
sparatutto in cui un personag-
gio deve sopravvivere e vincere) 
e molti altri titoli a dir poco 
interessanti.  In questi giochi si 
punta molto sia sulla qualità 
grafica, sia sui frame durante il 
gioco online, in particolare in 
quelli sparatutto.  Sony ha an-
che puntato a creare dei remake 
di alcuni giochi “abbandonati” 

Il sogno di ogni ragazzo della 

mia età, è quello di avere una 
PS5. Dopo aver impiegato alcu-
ni mesi a convincere i miei 
genitori per comprarmela, sia-
mo andati nei punti vendita 
indicati, ma ci hanno detto che 
erano già finito tutti i pezzi.  Ci 
sono rimasto molto male e in 
quel momento ero molto, ma 
molto arrabbiato. Però non ho 
perso le speranze e non appena 
tornato a casa ho subito con-
trollato su ogni sito in cui la 
PS5 era in vendita, ma niente!  
Dopo soli pochi giorni erano 
già terminati ovunque tutti i 
pezzi.   Ma perché questa con-
sole piace così tanto, perché è 
così tanta ricercata? Uno dei 

rendendoli veramente fantasti-
ci.  
Questa nuova console è anche 
molto bella esteticamente e il 
rapporto qualità - prezzo non 
è per niente male, consideran-
do tutti i confort che ci propo-
ne. Inoltre sono uscite 2 ver-
sioni di questa nuovissima 
console: una con un lettore 
dischi e l’altra senza, ed en-
trambe sono andate a ruba!  
Purtroppo sono finiti tutti i 

pezzi disponibili sul mercato e 

in milioni di persone attendo-

no con ansia la disponibilità di 

nuovi pezzi e nuovi giochi. Io 

la comprerei al più presto, e 

voi ? 
Antonio Di Lernia — Sec.1b 
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Dieci sono i mesi da quando ho casualmente scoperto Tik Tok: 

ci sono arrivata attraverso altre app, mi ha incuriosito e così ho 
provato a scaricarlo Da quel momento mi è piaciuto tantissimo, 
tanto che, soprattutto in questo periodo di clausura, dopo aver 
svolto i miei compiti, non nego di trascorrere delle piacevoli ore a 
vedere video. Numerosi sono i contenuti proposti: si passa dalle 
ricette di cucina, agli spiritosi e simpatici balletti madre/figlia, alle 
creazioni personali e soprattutto divertenti barzellette. 
È ormai il social più utilizzato dai ragazzi: nato in Cina nel set-
tembre 2016 con il nome di Musicaly, è stato ribattezzato Tik 
Tok nel 2018.  

Caterina Aurora Chillari — sec. 2e 

Non sai cos’è Snapchat? 

Molto...molto grave mio caro! 
E 'un'applicazione multimediale 
per smartphone e tablet, forse 
la più in voga e utilizzata da 
milioni di utenti. 
La mia esperienza personale 
con questa piattaforma ha avu-
to inizio due o tre anni fa, in-
stallando l’app per chattare con 
dei miei amici i quali, non aven-
do una sim con il numero di 
telefono, iniziarono a usare 
Snapchat per organizzarsi per 
uscire, passare il tempo insieme, 
giocare online ecc.  
Ora la utilizzo anche con perso-
ne provenienti da altri paesi per 
parlare dei nostri interessi, co-
me cantanti, hobby e consigli 
per il nostro stylé. Chattando 
sto cercando di imparare altre 
lingue come per esempio con 
delle ragazze inglesi per miglio-
rare la pronuncia, o con una 
ragazza spagnola dove io impa-
ro qualcosina di spagnolo e lei 
d’italiano. 

Martina Moschetti — Sec. 2a 

Pioveva e mi stavo annoiando 

molto; così ho pensato di pren-
dere il telefono per vedere se 

trovavo qualcosa di interessan-
te. Ecco lì Instagram, un’appli-

cazione che sembrava molto 
interessante. Subito scaricata, 

creato profilo, caricato una mia 
foto. Page di abiti o scarpe, 

meme, personaggi famosi, Man-
ga, e cibo sono quelle su così 
trascorro il mio tempo libero 

Ma su Instagram a volte le per-
sone non sono come appaiono 
nella foto perché usano i filtri. 

Secondo me danno troppa 
importanza all’aspetto fisico, e 

soprattutto le ragazze perché 
effettivamente noi pensiamo 

molto all'estetica e non a mo-
strare la felicità o qualsiasi  

sentimento. 
Penso che Instagram, per noi 

giovani, sia un modo per passa-
re il tempo e a volte anche fare 
nuove conoscenze, ma la cosa 
più importante è condividere 

momenti in cui si è veramente 
gioiosi e allegri. 

Sara Palazzotto — sec. 2e 

“la diffusione dei nuovi social 

PS5 - Tutti in attesa della nuova Consolle 

I Social più in voga 



PON Simula Impresa... Let's Start Up!...un passo verso il mio domani  
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“SPAZIO 

ALLE IDEE, 

ALLA 

CREATIVITÀ”

Le continue riaperture e chiu-

sure cui la scuola sta assistendo 

in questo difficile e complesso 

anno scolastico, non hanno 

fermato la nostra progettualità 

d’istituto, offerta formativa 

sempre ricca e articolata per gli 

tutti gli alunni del comprensivo. 

Siamo alla secondaria di I Gra-

do, plesso Ungaretti, dove dal 

mese di marzo ha preso il via il 

progetto PON SIMULA IM-

PRESA... Let's start up!, 

progetto dal carattere spiccata-

mente laboratoriale, che vede 

come attori - protagonisti gli 

alunni delle classi seconde e 

terze. 

“INIZIAMO”, iniziamo sin 

dalla secondaria di I grado, in 

un’ottica orientativa, a dare 

forma e corpo alle idee d’im-

presa di tredicenni e quattordi-

cenni, in un contesto socio - 

culturale sì particolare, ma altre-

sì fucina di propositività e in-

tenti. 

Trattas i  d i  t re moduli 

(Ortomarketing, Simula Plus 1, 

Simula Plus 2) di 30 ore extra-

curriculari cadauno, attualmente 

svolti esclusivamente a distanza, 

alla guida di docenti che voglio-

no mettere nella condizione 

ciascun alunno di presentare 

una loro proposta imprendito-

riale davanti ad una platea di 

esperti qualificati del mondo 

economico. 

Il progetto si raccorda a pieno 

con i traguardi del RAV e del 

POF inserendosi pertanto nel 

curriculo verticale d’istituto, e 

propone dapprima la realizza-

zione di piccole attività produt-

tive legate a prodotti tipici locali 

per arrivare alla simulazione di 

una start-up d’impresa. 

Partendo dal loro vissuto, dai 

loro sogni, gli alunni hanno 

modo di confrontarsi, collabo-

rare per dare forma alla loro 

idea d’impresa incominciando a 

comprendere le diverse forme 

di marketing di un prodotto o i 

risultati di una semplice ricerca 

di mercato. 

Valore aggiunto è la partecipa-

zione di personalità e professio-

nisti del mondo economico 

locale che con la loro testimo-

nianza cercano di chiarire alcu-

ne complesse e articolate dina-

miche lavorative e incominciare 

a recuperare quel gap che spes-

so si crea fra il mondo del lavo-

ro e la scuola, dove si da spesso 

più spazio al saper che al saper 

fare. 

 
La Redazione 

Formazione Fondazione Mondo Digitale  

Nell’ambito del progetto 

Open Space, Fondazione Mon-

do Digitale, società della cono-

scenza inclusiva che coniuga 

innovazione, educazione, inclu-

sione e valori per la cittadinanza 

responsabile, ha attivato corsi 

in linea con gli obiettivi forma-

tivi del PTOF e del PNSD, 

rivolti ad alunni e docenti pres-

so il nostro comprensivo al fine 

di promuovere e sostenere il 

percorso d’apprendimento 

degli alunni. 

L’utilizzo della piattaforma 

Office 365, del software di 

progettazione 2D/3D Tinker-

cad, di Publisher hanno carat-

terizzato incontri interessanti 

e motivanti in un clima diste-

so e sereno grazie alle forma-

trici.  

Molto gratificante e significati-

vo è stato il lavoro svolto con 

gli alunni DVA che hanno 

partecipato alla formazione di 

modelling, accompagnati dai 

docenti di sostegno, sia al 

laboratorio con le classi di 

appartenenza sia ad un labora-

torio loro dedicato.  

La formazione ha coinvolto 

anche i docenti che hanno 

partecipato alla formazione 

per l’utilizzo avanzato della 

piattaforma Office 365, al 

coding lab e al laboratorio di 

robotica. 
Prof. Fabrizio Perilli 
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Dante 700 



Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Zoraide CAPPABIANCA 

 

I Docenti 

Enzo BERARDI - Giuseppe NOIA - Andrea STRIPPOLI - Amantina ZUBANI  

 

La Redazione 

D. Antonacci - C. Bianco - C. Borgato - N. Bruni - E. Caggianelli - K. Cellamare - C.A. Chillari - S. D’Alba -  

V. De Salvatore - A. Di Lernia - D. Di Lernia - M. Colonna - C. Covato - N. Lacriola - F. Lobefaro -  

F. Loiacono - S. Magaletti - D. Montella - G. Montrone - M. Moschetti - S. Palazzotto - N. Paparella -  

N. Perna - A. Piemonte - D. Piscitelli - R. Pontrelli - A. Reale - R. Reale - I. Ricupero - G. Ricupero  

R. Sallustio - M. Scaramuzzi - L. Scarimbolo - G. Signorile - M. Signorile - M.G. Sodano - E. Tamma -  

E. Tanzi - D. Vitucci - D. Vurro 

Tel.: 080-5371951 
Fax: 080-5375520 
Posta elettronica: 
baic812002@istruzione.it 

... qui mi realizzo!!! 

www.donmilanibari.it 

Viale delle Regioni, 62 
70132 - Bari 
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